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Il segretario generale Onu 
fa al Senato la prima tappa 
della lunga visita in Italia 
Diplomazia della pace 

«Una chiara volontà politica 
e più risorse finanziarie 
Ecco i presupposti minimi 
per le nostre missioni» 

Owight Eisenhower, presidente Usa ai tempi della guerra di Corea 

Generale rivela 
«Battaglie Usa-Urss 
nei cieli di Corea» 
• a l HONG KONG. Americani e sovietici hanno combattuto tra 
loro, con un pesante bilancio di vittime da una parte e dall'al
tra, negli anni seguenti alla fine della seconda guerra mondia
le. È accaduto, secondo quanto scrive il settimanale di Hong 
Kong «Far Eastcm Economie Rcview», durante la guerra di Co
rea, tra il 1950 e il 1953. Gli aerei sovietici erano mascherati da 
aerei cinesi e anche i piloti portavano divise cinesi, il che 
avrebbero permesso alle autorità di Mosca di negare sempre 
il loro coinvolgimcnto nel conflitto. Gli americani per parte lo
ro, pur a conoscenza del fatto, non l'avrebbero reso pubblico 
per non far degenerare il conflitto. L'articolo del settimanale, 
scritto da un esperto inglese di studi militari, cita la testimo
nianza di un ex generale dell'aviazione sovietica, Georgui Lo-
bov. Nell'agosto del 1950 i sovietici allestirono una base di in
tervento per la Corea a Vladivostok inviandovi squadriglie di 
caccia Mig 15. La base fu attaccata dagli aerei militari ameri
cani: mille aerei sovietici sarebbero stati distrutti e 200 piloti 
dell'Armata rossa uccisi. Per parte loro gli americani avrebbe
ro avuto, nel corso di questi combattimenti, un migliaio di 
perdite tra i loro piloti. • >,. ' • 

L'inganno sovietico sarebbero stato scoperta all'epoca a 
causa della difficolta che i piloti avevano a intrattenere le loro 
conversazioni in volo in cinese o in coreano. L'articolo del 
settimanale di Hong Kong cita anche la testimonianza dell'a
stronauta americano John Glcnn, combattente in Corea. 
Glcnn rivela di aver più volte ascoltato in volo conversazioni 
in russo tra i piloti degli aerei nemici. 

Il biglietto da visita di Ghali 
«Non c'è solo la Bosnia» 
Dall'88 si sono moltiplicate le missioni Onu e au
mentati i compiti dell'organizzazione : dal garantire 
gli accordi di pace e lo svolgimento delle elezioni al
l'assicurare l'assistenza umanitaria. Tanti focolai di 
guerra che rischiano di trovare le Nazioni Unite im
preparate. Boutros-Ghali propone che l'I percento 
dei bilanci della difesa degli Stati sia assegnato alle 
missioni di pace. 

VICHI DE MARCHI 

aW ROMA. In Italia per una vi
sita ufficiale di dieci giorni, il 
segretario generale dell'Onu, 
Boulros Boutros-Ghali, giunto 
l'altro ieri a Roma, si è subilo 
immerso nel fitto calendario di 
impegni che lo attendono. Ieri 
dopo una rapida tappa a Tori
no, ha incontrato al Senato po
litici e diplomatici per un botta 
e risposta sul tema dell'Onu e 
la nuova diplomazia della pa
ce. 

Un tema che sta a cuore a 
Boutros-Ghali. a capo dell'or
ganizzazione mondiale da ap
pena quindici mesi e già som
merso dai nuovi compiti, dalle 
tante sollecitazioni e dalle 
molte critiche che sovrastano 
l'Onu. Effetto della fine della 
guerra fredda che, almeno da 
due anni, ha permesso al Con
siglio di Sicurezza, vero molo-
re dell'Onu, di prendere deci
sioni all'unanimità evitando 
quel diritto di veto che, nel 
passato, ha spesso paralizzato 

i suoi lavori. Ma effetto anche 
delle tante crisi locali, delle 
tensioni interetniche, delle 
guerre tribali, del difficile asse
stamento democratico di molti 
paesi, retaggio di un mondo 
diviso in blocchi. -Questo, se
condo Boutros Ghali, spiega 
come nel giro di cinque anni 
l'Organizzazione mondiale ab
bia intrapreso più operazioni 
per il mantenimento della pa
ce che durante i precedenti 
quarant'anni». A partire dall'88 
le bandiere dell'Onu sono sta
te piantate in Afghanistan, in 
Pakistan; osservatori sono an
dati in Iran, Iraq, Kuwait, nel
l'America Centrale: è stata da
ta assistenza alla Namibia, al 
Sahara Occidentale, al Mo
zambico; la più vasta opera
zione targata Nazioni Unite 0 
in corso in Cambogia; senza 
contare i due punti di massima 
tensione di Somalia e Jugosla
via. Tanti nuovi cantieri aperti 
senza che quelli vecchi siano 

stati chiusi: 
a Gerusalemme l'Onu c'è dal 
'48, nel Kashmir dal '49, a Ci
pro dal '64. Ma ciò che vuole 
sottolineare il segretario del-
i'Onu non 6 tanto la dilatazio
ne degli impegni - che pure e 
fatto oneroso, quasi impossibi
le da sostenere per un'organiz
zazione con pochi mezzi a di
sposizione- quanto il muta
mento qualitativo delle opera
zioni di cosidetto «manteni
mento della pace». 

Non a caso Boutros Ghali ha 
parlato di una nuova genera
zione di operazioni. Non più la 
vecchia interposizione tra due 
Stati belligeranti, nell'attesa 
che qualcuno edifichi la pace, 
ma un'assunzione diretta di 
questi compiti. Sopratutto in 
quelle situazioni, come in So
malia, dove non esiste più un 
governo, delle forze politiche 
come possibili interlocutori, 
dove dai servizi ai trasporti al
l'elettricità, sono venute meno 
le basi minime dell'organizza
zione civile. Ed ecco allora l'O
nu impegnarsi per garantire lo 
svolgimento delle elezioni e il 
rispetto degli accordi di pace. 
Come in Angola, in El Salvador 
o in Namibia. C'è la Cambogia 
dove il segretario dell'Onu si è 
recato nei giorni scorsi apren
do ufficialmente la campagna 
elettorale che dovrà portare al
le elezioni di maggio, incon
trando il principe Sianouk, le 
quattro fazioni e i venti partiti 
politici esistenti. Si tratta sicu

ramente dell'operazione più 
ambiziosa messa in piedi dal-
l'Onu non solo per i suoi oltre 
20.000 uomini impegnati ma 
anche perchè rendere operati
vi gli accordi di Parigi del 23 ot
tobre 1991 significa legare «al 
contempo le diverse fazioni 
nazionali del paese a un certo 
numero di Stali esterni». 

Ma Boutros-Ghali ha sottoli
neato anche un'altro risvolto 
dei nuovi compiti dell'Onu nel 
rnantenimeto della pace: «la 
protezione dell'assistenza 
umanitaria», una dimesione 
che compare in modo partico
lare nelle missioni in Somalia e 
nella ex Jugoslavia. Naturale 
che l'attenzione di tutti fosse ri
volta proprio alla vicina ex Ju
goslavia nelle ore in cui l'ope
razione «Deny flight», decisa 
con una risoluzione dell'Onu e 
•alfidata» alla Nato, sui cicli 
della Bosnia-Erzegovina, è in 
pieno svolgimento. Ma nono- . 
stante le numerose sollecita
zioni - compresa quella del 
presidente della Camera, Gior
gio Napolitano - Boutros-Ghali 
ha preferito non dilungarsi 
troppo sulla ex Jugoslavia. 
Quasi a voler ricordare che il 
mondo è più grande, che «del
l'operazione jugoslava non è 
responsabile sola l'Onu ma 
anche la Comunità europea», 
che «il ruolo delle Nazioni Uni
te non è limitato alla sola Bo
snia», esiste anche la necessità 
di mantenere la pace tra Ser
bia e Croazia, c'è la Macedo

nia, fiore all'occhiello dell'o
perazione perchè lì le forze so
no state mandate per preveni
re la guerra. E sulla bontà del
l'operazione Nato, Boutros-
Ghali sembra voler sospendere 
il giudizio, limitandosi a dire 
che «si saprà presto il contribu
to della Nato alle nuove opera
zioni della "no flight zone"». 
Ma all'Onu rinnovata cui pen
sa il segretario generale del
l'Organizzazione servono an
cora molte cose. Serve una 
chiara definizione dei suoi 
compiti, «un mandato ben de
finito e realizzabile». C'è biso
gno della cooperazione delle 
organizzazioni regionali. Serve 
soprattutto la coerenza politi
ca e l'impegno finanziano dc-
Sli Stati membri delle Nazioni 

'nite. E Ghali lancia una pro
posta: che gli Stati destinino l'I 
per cento del loro bilancio del
la difesa per le operazione di 
pace dell'Onu. Basterebbe 
questo per risanare l'Organiz
zazione mondiale il cui budget 
per queste operazioni è au
mentato, negli ultimi 24 mesi, 
del 500 per cento ed è destina
to a raggiungere, molto presto, 
Euota 4,3 miliardi di dollari. 

outros-Ghali, che ieri sera ha 
anche visto il segretario del 
Pds, Achille Occhetto. incon
trerà oggi le massime cariche 
dello Stato, domani sarà in Va
ticano mentre per il 20 aprile è 
previsto rincontro con II mini
stro degli Esteri, Emilio Colom
bo. 

WBM!3SSnn^£SiS^X Undici mesi di embargo hanno bloccato l'economia e ridotto i consumi 

McDonald's senza hamburger per punire Belgrado 
MARINA MASTROLUCA 

H Seduto nel suo studio di 
Belgrado. Slobodan Miloscvic 
fuma un sigaro d'importazione 
e risponde soave alle doman
de dell'inviato del Washington • 
Posi. «L'embargo? Sapete bene 
che nella stona non c'è mai ' 
stata una volta in cui ha funzio-
nato». Per quanti sforzi faccia il 
presidente serbo non può na
scondere pero che le cose van
no in maniera assai diversa. 
L'applicazione delle sanzioni 
Onu sarà puro piena di sma
gliature, soprattutto lungo il 
Danubio, una arteria che con
tinua ad approvvigionare Bel
grado di petrolio, quell'onda 
nera che il pattugliamento na
vale deciso dalla Uco vorrebbe 
arrestare. Ma le sanzioni, deci
se nel maggio scorso, hanno 
ormai mandato in panne l'e
conomia serba. •• 

Meno del dicci per cento 
delle imprese funzionano an
cora a pieno ritmo. Le materie 
prime scarseggiano. La Grecia, ' 
che pure è stata spesso accu
sata di essere uno degli anelli 
deboli nell'accerchiamento 
economico di Serbia e Monte
negro lamenta la difficoltà a 
stoccare nel porto di Salonicco 
le merci sequestrate: 10.500 
barre di ferro intercettale in un 
solo giorno a fine febbraio so

no solo il risultato più eclatan
te dei controlli, non certo l'uni
co. La produzione industriale 
nel gennaio scorso era scesa 
del 36,6 percento, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. Ma in alcuni settori ci 
sono stati picchi negativi ben 
più dolorosi: nell'industria dei 
metalli non ferrosi la produzio
ne 6 precipitata a meno 72,6 
per cento. Il settore tessile ha 
ridotto il suo giro d'affari del 
63,6 percento. Persino la Coca 
Cola di Belgrado si appresta a 
fermare la produzione: i ma
gazzini sono quasi vuoti. E Me 
Donald's si è arreso: due dei 
cinque fast food delta capitale 
serba sono stati chiusi dopo 
aver dato fondo alle scorte. 

L'embargo, tradotto in cilre, 
è già costato, nei primi sci mesi 
dalla sua entrata in vigore, due 
miliardi e mezzo di dollari. La 
stima è stata prudentemente 
calcolata da Mladen Kovace-
vie, professore d'economia al
l'università di Belgrado, che ha 
valutato in oltre un miliardo di 
dollari la perdita prevedibile 
per i primi mesi del '93. Senza 
contare, aggiunge Kovacevic. 
la perdita d'immagine e di 
contratti che una volta sospese 
le sanzioni continuerà comun
que a far sentire i suoi effetti 
nel lungo periodo. 

Nell'immediato resta il pro
blema di come far quadrare i 
conti del bilancio dello Stato e 
di quello familiare, duramente 
provato dal recente crack delle 
banche private, zone franche 
di riciclaggio di denaro prove
niente da attività illecite, traffi
co d'armi e droga, contrab
bando di petrolio, ma anche 
sicuri ammortizzatori sociali 
grazie agli interessi vertiginosi 
che potevano assicurare: fino 
al 17 percento mensile. A me
tà marzo, la fuga all'estero del 
miliardario serbo Vasiljevic 
proprietario della Jugoskan-
dik, il principale istituto di cre
dito di Belgrado, ha fatto preci
pitare la situazione, scoprendo 
le relazioni pericolose tra ma
lavita, alta finanza e potere po
litico. Uno scandalo che ha fat
to scivolare i tassi d'interesse a 
livelli compatibili con attività 
legali - 12-15 percento all'an
no - ma che ha infetto un col
po durissimo ai tanti rispar
miatori che tiravano avanti con 
la rendita assicurata da depo
siti in valuta pregiata, 

I sindacati scalpitano. Bel
grado si barcamena tra sciope
ri sempre più frequenti, che 
hanno un solo obiettivo: il raf
forzamento dei salari precipi
tati in abissi sconosciuti, 25 
dollari al mese lo stipendio mi
nimo, appena 50 quello con 
cui tira avanti la maggior parte 

Bartholomew a Milosevic 
«Armi ai musulmani 
se non firmate la pace» 
aaal BELGRADO. «Spero che i nostri interlocutori 
prenderanno molto seriamente quanto gli è sta
lo detto». L'inviato di Clinton Reginald Bartholo
mew. ieri a Belgrado per un giro di colloqui con 
i presidenti Cosic e Milosevic, il capo di Stato 
maggiore Panie e il leader dei serbi di Bosnia 
Karadzic, ha chiesto l'immediata sospesione 
delle violenza e delle operazioni di pulizia etni

ca, sollecitando la firma del piano di pace Van-
ce Owen, già sottoscritto da croati e musulmani. 
Bartholomew ha paventato a sospensione del
l'embargo militare a lavore dei musulmani bo
sniaci e il ricorso a nuove sanzioni contro Serbia 
e Montenegro, padrini politici oltre che alleati 
naturali dei serbi bosniaci. Il 26 aprile il Consi
glio di sicurezza dovrà decidere sull'inaspri
mento dell'embargo: se per allora non si saran
no registrati passi avanti nella trattativa, le nuo
ve sanzioni scatteranno senza ulteriori linvii. -

A Belgrado Bartholomew ha incontrato an
che l'inviato speciale di Eltsin, Vitali Ciurkin, im
pegnato in una serie di colloqui nella capitale 
serba, per tentare di mediare tra le posizioni ser
be e gli interlocutori intemazionali. 

delle famiglie. Il potere d'ac
quisto, negli ultimi mesi del 
'92, si è letteralmente dimezza
to rispetto all'anno preceden
te. E nei primi mesi del '93 è 
andata anche peggio. L'infla
zione divora redditi già al dì 
sotto dei limiti di sopravviven
za: ha raggiunto il 19.810 per 
cento nel 92, marcia al ritmo 
del 5-6 per cento al giorno dal
l'inizio di questo anno, 524 per 
cento tra gennaio e febbraio. . 

Dopo aver lungamente ri
mandato, il 9 aprile scorso il 
governo ha compiuto l'ennesi
mo aggiustamento del dinaro. 

In una sola giornata la moneta 
serbo-montenegrina è stata 
svalutata del 98,7 percento, un 
segnale della frana economica 
che sovrasta il potere di Milo
sevic, puntellato dalla propa
ganda nazionalista e dallo 
stesso isolamento intemazio
nale che pungola l'orgoglio 
serbo e paradossalmente raf-
foiza il presidente. Il nazionali
smo però non basta ad arriva
re a fine mese. Sui 2 milioni e 
quattrocentomila - dipendenti 
del settore pubblico e privato, 
un milione è costretto al «ripo
so forzato», una sorta di cassa 

integrazione che garantisce il 
solo salario minimo. Altre 
760.000 persone sono disoc
cupate. 

Difficile quantificare in che 
percentuale la crisi economica 
sia direttamente attribuibile al
l'embargo e in che misura va
da imputata alla guerra, ai 6-
700.000 profughi arrivati dalla 
Bosnia e dalle altre repubbli
che ex iugoslave dove, sia pure 
meno visibile, la pulizia etnica 
sgombra il campo da miscella
nee etniche di lunga data. O 
quanto ancora abbiano conta
to la rottura delle relazioni 

commerciali con le altre re
pubbliche e la riorganizzazio
ne della produzione, suddivisa 
tra quelle che fino a due anni 
fa erano regioni di uno stesso 
stato. • 

1 dati perù sono Incontrover
tibili. Lo stipendio di un mese, 
quando c'è, basta a stento a 
coprire le spese essenziali per 
una decina di giorni, secondo 
dati dell'Ufficio del lavoro, A 
Belgrado, per arginare la po
vertà crescente e calmierare i 
prezzi del mercato, si sta pen
sando all'introduzione di carte 
annonarie. In Montenegro, do
ve la situazione è ancora più 
grave per la povertà strutturale 
dell'economia, il governo cer
ca di tamponare l'emergenza 
distribuendo generi di primis
sima necessità alle famiglie più 
disagiate, il 40 per cento della 
popolazione: la miseria è di
ventata il nemico quotidiano 
con cui deve battersi quasi la 
metà dei 600.000 abitanti della 
piccola repubblica. 11 presi
dente Bulatovic ha lanciato la 
sua personale campagna di ri
chiesta di aiuti umanitari, mo
strando le piaghe del suo pae
se e rendendo più fragile l'as
setto della federazione: di scio
gliere i nodi che legano il Mon
tenegro a Belgrado non se ne 
parla, ma che non sia un vin
colo insolubile è stato lo stesso 
presidente ad ammetterlo.. 

La moglie Wanda unitamente ai fî li 
Bruno e Alberto, alle sorelle e .ti pa
renti (ulti annunciano a tumulazio
ne avvenuta la scomparsa del loro 
caro 

REMOFERDORI 
Deceduto in Imola il Riomo 11 apn-
lc 
Borgo Tossivano, ISaprile 1993 
Onoranze lunebn Cornacchia OMO-
seni. BorgoTossisnano (Imola) 

Sono olto anni che 

MAURO RINALDI 
e morto, «ma in noi e sempre vivo il 
suo ricordo, e vogliamo ricordarlo a 
tutti I compagni e amici che lo cono
scevano e stimavano». La moglie, l 
tigli, la cognata, le sorelle e il fratello 
sottoscrivono per l'Unità, di cui 
Mauro era assiduo lettore. 
Piombino (Li). 15aprile 1993 

La federazione di Como del Pds 
esprime le più sentite condoglianze 
alla famiglia per la scomparsa del-
compagno 

MARIO u n n 
militante comunista, antilascista, 
perseguitato politico, combattente 
per la liberta nelle formazioni parti
giane in vai d'Ossola, stimato diri
gente sindacale nella Cgil di Como 
Como. 15 aprile 1993 

1 compagni del Pds di Cusano Mila-
ntno ncordano con orgoglio e rim
pianto il compagno 

NATALE ANTICO 
iscritto al Pei del 1945. sostenitore 
della svolta che ha portalo alla na
scita del Pds. Ne sottolineano le sue 
doti umane e morali. Per onorare la 
sua memoria sottoscrivono per /'£/• 
mia. 
Cusano Mllanino, 15 aprile 1993 

Dopo una vita dedita alla famiglia e 
agli ideali di giustizia e liberta e 
scomparso 

GUERINOQUETTI 
Ne danno l'annuncio la moglie, i fi
gli e le figlie I generi e i nipoti 
Cevo(Bs).15apnlel993 

Per la scomparsa del loro caro non
no 

CUERINO 
lo ricordano sempre Inaura, Roberta. 
Claudia. Andrea. Artura. Davide e. 
Mattia 
Cevo (Bs). 15 aprile 14&.J 

È scomparso il compagno 

ARTURO QUETTI 
partigiano e organizzatore combal-
tivo per molti anni jx-r i diritti del la
voratori in alta Valcamonica il gene
ro Valter Conlardi ricorda con affet
to le sue doti di generosità, umanità, 
lungimiranza e dedizione agli ideali 
di liberta In suo ncordo sottoscrive 
per IVnitù 
Connano (Mi). 15aprile 1993 

La famiglia Mohnaro ringrazia lutti 
gli amici e compagni che hunno 
partecipalo al dolore per la perdita 
del loro caro 

LORIS 

Milano, 15 aprile li)93 

J !d raggiunto il suo adorato Dome
nico nella pace eterna 

PIERINO GIALORONI 
di anni 63. Ne danno il tnMe annun
cio la moglie Angela e la connata 
Mariticela 1 lunerah avranno luogo 
venerdì 1G ncll'abilfUione di via S 
Maurizio, 5 a Cassano Magnalo. 
Sottoscrivono per l'Unito 
Cassano Magnago, 15 aprile 1993 

Le compagne ed i compagni del-
l'UdB -Venturini- si uniscono al do
lore del compagno Tarcisio Bonatta 
per la perdita della sua cara mam
ma, compagna 

MARIA BONATTA 
I funerali avranno luogo oggi alb
ore 15 partendo dall'ospedale? di S. 
Raffaele per il cimitero di Lambrate 
Milano, lSapnle 1993 

Bruna, Pietro Grazia, Nadia Carolfi 
ed Adele Del Ponte partecipano al 
dolore di Tarcisio per la perdita del
la sua cara mamma. Ricordando 
con fraterno afletto la compagna ed 
amica 

MARIA BONAITA 

Milano, ISapnle 1993 

Lunedì con 

]TT3iiixtài 
quattro pagine di 
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* • * I località turistiche 0. AVVISI ECONOMICI 0 
Unico al mondo dominanti Montecarlo Country Club, il Beach. Il mare. Costrut
tore propone stupendi appartamenti. Parchi, piscino, larghissime terrazzo Te! 
033*93304040. 
COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone prestigiosissimi 
appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, Il Bcacn. Il mare Assisten
za bancaria, giuridica, fiscale. 0033/93304040 
COSTA AZZURRA. CONFINE MONTECARLO. Costruttore propone investi
mento immobiliare nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi di lancio. 
0033/93304040 Fax 0033/93306420. 
Al mare affittasi appartamenti località Torre Pali e Torre Vado - zona S. Mana 
di Leuca (Lecce) anche a settimana. Tel. (0833) 743382. 

MUNICIPIO DI RIETI IL SINDACO DEL COMUNE OI RIETI 
Rende noto che la gara per appalto-concorso indetta con invito n. 47415 
del 15/11/1990, relativa ai lavori di restauro e di recupero dell'ex Conven
to di Santa Lucia di Rieti, da destinare a Centro Culturale, ò stala aggiu
dicata all'Associazione di Imprese Edilcoop Sri di Crevalcore (Bo) Capo
gruppo e Star International Spa di Trezzano (MI) Associata, domiciliate 
per l'appalto In Crevalcore (Bo), via della Guisa n" 24. 
Alla gara sono state Invitate n. 21 (ventuno) Imprese delle quali n. 6 (sei) 
hanno presentato offerta. 
La deliberazione di aggiudicazione n. 1169 del 3/9/1992 con allegati ver
bali della Commissione gludicatnce, verbali sui quali sono nportati i nomi
nativi e gli indirizzi delle Imprese invitate e partecipanti, saranno pubbli
cati per la visione, all'Albo Pretorio del Comune dal 1t>/4 al 22/5/1993. 
Dalla Residenza Municipale, Il 8 aprile 1993 

IL SINDACO Doti. Paolo Blgllocchi 

COMUNE DI POGGIBONSI 
(Siena) 

ESTRATTO AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

Si informa che l'appalto dei lavori di costruzione di 
un ponte sul torrente Staggia è stato aggiudicato 
alla ditta Icab Sri - Giarre (Ct) - con un ribasso del 
30,01%. L'avviso di aggiudicazione verrà pubblicato 
sul BURT n. 21 del 14/4/1993. 
IL SEGRETARIO GENERALE , IL SINDACO 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAFtEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione, genera
ta nel Mediterraneo dall'aria fredda prove
niente dall'Atlantico settentrionale, è ora ac
centrata sulla nostra penisola ed il suo mini
mo valore si trova localizzato fra la Sicilia e la 
Sardegna. La perturbazione che vi è Inserita 
interessa tutte le regioni Italiane ed il suo mo
vimento verso levante si presenta piuttosto 
lento. Questo significa che per le prossime 48 
ore il tempo si manterrà generalmente pertur
bato. . • 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per la fa
scia tirrenica centrale e la Sardegna dove il 
tempo rimane orientato tra il variabile ed il 
perturbato, su tutte le altre regioni italiane II 
cielo sarà molto nuvoloso o coperto e si 
avranno precipitazioni diffuse. Sulle Alpi, al di 
sopra dei 1.800 metri, le precipitazioni assu
meranno carattere nevoso mentre In pianura 
si potranno avere locali fenomeni temporale
schi. 
VENTI: al Nord moderati da levante, al Centro 
moderar.' da occidente, al Meridione moderati 
o forti da sud-est. . -
MARI: tutti mossi; localmente agitati lo Jonio 
e i I basso e med io Adriatico. 
DOMANI: su Piemonte, Liguria, Toscana, La
zio e Sardegna condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni Italiane cielo molto nuvolo
so o coperto con precipitazioni In fase di 
esaurimento durante il corso della giornata. 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 8.30 Ultimora. «La crisi in Sud Africa» con 

M. Emiliani. «Il caso Andreotll» con il 
sen,Franchi 

Ore 9.10 Vollapaglna. Cinque minuti con S. No-
sei. Pagine di terza 

Ore 10.10 Spedale Napoli. Con Antonio Sassoli
no. Per intervenire (06) 6796539 -
6791412 

Ore 11.05 «Artigiani». I problemi della categoria. 
Con F. Mazzanti 

Ore 11.15 Filo diretto. «Verso i referendum». Con 
Augusto Barbera 

Ore 12.15 Dentro 1 latti. «Medio Oriente», con P. 
Fassino • 

Ore 12.30 Consumando. Quotidiano dei consumi 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica a 

•- ItaliaRadio 
Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nell'immigra-

zione. Con Massimo Ghirelll 
Ore 16,10 Filo diretto. «L'Italia non è cosa loro». 

InstudioC.Smuraglia 
Ore 17.10 Verso sera. Con S. Benni. P. Lametta, 

«Il teatro dell'Archivolto», M. Puliani 
Ore 18.30 Notizie dal mondo. Da Los Angeles S. 

Cossu e da Mosca S. Sergi 
Ore 20.15 ParlodopollTg 
Ore 21.30 Radioso*. I vostri messaggi a I. R. (06) 

6781690 
Ore 22.05 Italia Radio «Classica». A cura di A. 

Montanari 
Ore 23.07. Week-end Italia. Idee e consigli per il 

- nostro tempo libero 
Ore 00.05 1 giornali dal giorno dopo 
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